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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Lo scopo di questo ebook è di aiutare tutti coloro che vogliano operare nel mondo del giornalismo online e più in generale cimentarsi nella stesura di testi per il web. Non bisogna necessariamente essere giornalisti per scrivere sul web; le strategie per la buona riuscita di un testo sono, infatti, le medesime, sia che si tratti di giornali online che di semplici blog. Quello che conta è saper scrivere contenuti di qualità e riuscire a renderli reperibili alle migliaia di utenti che cercano notizie e informazioni sui motori di ricerca.


  Spesso, frequentando i miei colleghi universitari, mi chiedevo come fosse possibile che uno studente di Lettere o di Scienze della Comunicazione non sapesse nulla sull’iter da seguire per diventare un giornalista; eppure molti di loro volevano diventarlo! Ho scritto questo libro non solo per illustrare la corretta stesura di un articolo e l’interazione di questo con la pubblicità, le immagini di corredo e altri fattori importanti, ma anche per rendere noto il percorso che va seguito se si vuole intraprendere la carriera in ambito giornalistico, sia in via diretta che in via trasversale. Ritengo che sapere come nasca un giornale, conoscere la sua storia e come muoversi oggi per crearne uno, sia interessante ed educativo se si vuole operare in questo settore come editore, giornalista, articolista o semplicemente blogger. 


  In molti, dopo il boom dei blog, si sono cimentati nella scrittura sul web. Alcuni sono persino riusciti a fare della scrittura la propria fonte di reddito. Per perseguire questo obbiettivo è indispensabile sapere come strutturare un articolo. Io ho iniziato scrivendo notizie e recensioni sui portali e, pian piano, istaurando rapporti continuativi con alcuni di essi, riuscendo così anche a guadagnare qualcosa. All’inizio non è stato semplice: l’offerta è bassa e la concorrenza spietata ma con l’esperienza si impara a selezionare le testate con cui collaborare. Col tempo, dopo aver dimostrato di essere competenti e capaci si ottengono anche buone retribuzioni.


  L’informazione dei lettori è il fine del buon giornalista. Su internet è necessario far arrivare il lettore alla notizia e per farlo bisogna impostare il testo in un determinato modo. Il tutto anche per catturare l’interesse dell’utente che frequenta occasionalmente un sito/giornale/blog e trasformarlo in un lettore fedele che torni spesso a leggere le tue notizie. 


  Bisogna avere costanza, in questo settore, impegno e determinazione. Seguendo i consigli che ti fornirò in questo ebook riuscirai pian piano a capire come muoverti sul web; in seguito qualcuno noterà i tuoi articoli e ti contatterà o magari creerai dal nulla un sito/blog/giornale che diventerà popolare. Tutto nella vita si può realizzare, basta crederci, impegnarsi e lavorare bene. 


  Buona lettura!


  Eleonora Gurrieri


  
    

  


  
    
  


  GIORNO 1: Come funziona un giornale?


  Il desiderio di informazione ha sempre caratterizzato gli uomini. Nell’Editto del Re di Sardegna, Carlo Alberto, del 26 marzo 1848 troviamo tra i principi enumerati quello della libertà di manifestazione del pensiero per mezzo della stampa. Ogni maggiorenne ha il diritto di pubblicare un giornale, ma è obbligato a scrivere i dati di riconoscimento del tipografo e segnalare un garante responsabile. 


  Come si crea un giornale?


  Per dar vita a un giornale serve compiere una serie di passaggi senza i quali la fondazione del periodico non sarebbe a norma. Per prima cosa bisogna avere le idee chiare: non si può fondare un giornale senza aver prima studiato bene il settore di cui trattare. Segue la scelta del nome, che non va fatta mai frettolosamente, poiché il giornale sarà letto per i suoi contenuti, ma ricordato grazie al nome! Un nome troppo lungo o difficilmente memorizzabile potrebbe comprometterne la diffusione.


  Deciso questo non resta che legalizzare il tutto. Bisogna recarsi nel tribunale della città dove si intende fondare la propria testata e farsi dare dalla cancelleria i documenti necessari. La domanda deve essere redatta in carta semplice e indirizzata al presidente del tribunale. A firmarla dovrà essere il proprietario del giornale. La dichiarazione, invece, va consegnata con bollo e firmata oltre che dal proprietario anche dal direttore responsabile. 


  Questo documento è importantissimo, perché qui verrà dichiarato tutto: 


  • il nome del giornale;


  • la periodicità con la quale verrà pubblicato;


  • il nome dell’editore;


  • il nome del tipografo;


  • l’argomentazione;


  • la sede;


  • il nome del direttore responsabile;


  • il nome del proprietario.


  Altri documenti da allegare saranno i certificati di:


  • cittadinanza italiana;


  • iscrizione alle liste elettorali politiche;


  • penale generale;


  • iscrizione all’albo dei giornalisti del direttore responsabile.


  Infine, è necessario pagare la tassa di concessione governativa (che si aggira intorno ai 130,00 euro). 


  Cerchiamo di fare chiarezza sulle persone fisiche necessarie alla fondazione di un giornale. Una redazione è composta da vari collaboratori. Più è grande e diffuso il giornale, maggiore è il numero dei membri della redazione. Tuttavia, solo tre sono quelli indispensabili per la sua esistenza: 


  • proprietario. Può essere chiunque. Il titolo di studio, la cultura, la professione sono irrilevanti;


  • direttore responsabile. Dirige il giornale ed è responsabile penalmente di quanto viene pubblicato. Per poter essere un direttore responsabile bisogna essere giornalisti regolarmente iscritti all’albo dei pubblicisti o dei giornalisti professionisti; 


  • direttore editoriale, detto anche editore. È colui/colei che si occupa della linea editoriale del giornale ed è responsabile civilmente. 


  Queste tre figure sono indispensabili per la fondazione di una testata giornalistica. Spesso nei piccoli giornali le tre figure sono rappresentate da una sola persona, ma il più delle volte, quando a fondare la testata è un giornalista, le figure del proprietario e del direttore responsabile sono quelle che vanno a coincidere. Se, invece, l’iniziativa parte da un individuo non iscritto all’albo, il proprietario si occupa anche dell’aspetto editoriale. 


  Esiste, inoltre, una tipologia particolare di riviste registrate sotto il profilo di “riviste a carattere tecnico, scientifico, professionale”, nelle quali a fare da direttore responsabile può essere anche una persona non iscritta all’albo (ad esempio: un biologo può fondare una rivista di biologia). Purtroppo queste riviste hanno delle forti limitazioni: in esse non possono essere presenti recensioni di prodotti; ci si deve limitare a fornire comunicazioni e queste ultime possono essere rivolte solo ai professionisti e non a un pubblico indifferenziato. Sono testate che non possono avere, dunque, carattere divulgativo. Per questo motivo è inutile approfondire l’argomento.


  SEGRETO n. 1: il nome di una testata giornalistica deve essere semplice e facile da ricordare. 


  Da chi è composta la redazione?


  Ovviamente, a eccezione di testate a bassa distribuzione, la redazione non si compone generalmente di sole tre persone. Una redazione che si rispetti annovera, solitamente, diversi collaboratori. Vediamo quali sono e di cosa si occupano:


  • giornalisti. Sono regolarmente iscritti all’albo ed esercitano la professione. Essi vendono i propri articoli alle testate;


  • aspiranti giornalisti. Collaboratori che non ancora in possesso dei requisiti per iscriversi all’albo ambiscono, però, a ottenerli; 


  • fotografo. È colui/lei che si occupa del corredo iconografico, immortala eventi e seleziona le migliori foto da mandare in stampa. Collabora col grafico e alle volte svolge anche le sue mansioni;


  • centralinista. Si occupa di rispondere al telefono. Nelle testate di grande portata una sola persona non basta e serve un team di persone, un call center che smista le telefonate, prende gli appuntamenti, segna gli annunci e le lamentele dei lettori ecc.;


  • impaginatore. Si occupa dell’impaginazione del giornale e per farlo usa programmi più o meno sofisticati;
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